REGOLAMENTO INTERNO

ART.1

Finalità
Il Gruppo è una struttura organizzativa interna al Corpo Volontari Protezione Civile Tortoreto “Matteo Vannucci” con sede nel territorio del comune di Tortoreto.

Non possiede propria personalità giuridica, ed è soggetto all’ordinamento Statutario dello stesso.

Il rappresentante legale del Corpo ha la responsabilità del Gruppo.

Il presente Regolamento interno del C.V.P.C. Tortoreto va rigorosamente osservato da tutti gli appartenenti pena l’esclusione dall’associazione.

ART.2

Attività del Gruppo

Le attività prevalenti del Gruppo sono le seguenti:

· prevenzione e gestione delle emergenze territoriali con l’ausilio del personale associato e l’utilizzo delle attrezzature a disposizione

· azioni di sensibilizzazione della popolazione sulle problematiche territoriali
· guardiania e presidio del territorio

· esercitazioni di protezione civile con scuole, cittadinanza ed Enti Pubblici e Privati
· mantenimento e ripristino delle attrezzature e dei mezzi
· progettazione e realizzazione di buone pratiche di protezione civile

· collaborazioni pubblico/private per manifestazioni culturali, turistiche, ecc..

· gestione ed implementazione del materiale in dotazione al Corpo

ART.3

Ambito  geografico

L’ambito geografico di attività del Gruppo è individuato nel territorio provinciale. A richiesta del coordinamento “Provinciale Teramo” ed altre Istituzioni pubblico/private, potranno essere svolte attività anche in ambito nazionale ed internazionale previa autorizzazione del Presidente (coordinatore).

ART. 4

Coordinatori interni
Il
gruppo dei volontari di protezione civile è coadiuvato da numero 4 (Quattro) Coordinatori:

· Capogruppo coordinatore 
· Capogruppo coordinatore

· Coordinatore logistico
· Coordinatore ufficio protezione civile

I
primi due capigruppo si occupano dell’ organizzazione del Gruppo di Protezione Civile e assumono ai soli fini operativi, la funzione di delegati del legale rappresentate.

Il
“coordinatore logistico” attende al funzionamento e alla manutenzione delle attrezzature.

Il
“coordinatore Ufficio di Protezione Civile” attende al funzionamento della Segreteria interna del gruppo.

I
Capisquadra dirigono le unità a loro affidate (come da Art.19) 
ART.5

Rinnovo delle cariche
I due capigruppo coordinatori, nominati dal Consiglio Direttivo del Corpo Volontari Protezione Civile Tortoreto, potranno essere sostituiti, con delibera dello stesso.

Avranno inoltre il compito di scegliere altri due coordinatori di supporto.

I coordinatori rimangono in carica fino allo scadere del periodo elettivo del Consiglio Direttivo. Nell’eventualità che un coordinatore presenti le proprie dimissioni dovrà dare un preavviso scritto di almeno trenta giorni.
ART. 6

Requisiti dei volontari di Protezione Civile

Nel gruppo Volontari di Protezione Civile di Tortoreto Sez. “Matteo Vannucci”, possono aderire tutti i cittadini di ambo i sessi, con i requisiti di seguito riportati:
· disponibilità  a svolgere attività di protezione civile, presenziare alle riunioni organizzative, ai corsi di formazione, alle esercitazioni, alle emergenze ed alle attività proposte dal Direttivo.

· aver compiuto il 18° anno di età
· idoneità psicoattitudinale a svolgere le attività di P. C.

· avere un comportamento che rifugga l’abuso di alcool, l’uso di droghe, il gioco d’azzardo, ecc..
ART. 7

Iscrizione
I nuovi volontari, dovranno sostenere un colloquio con i coordinatori responsabili di P.C. che decideranno l’adesione al gruppo.

Compilata una scheda di ammissione (come da allegato 4) con i dati personali, il volontario potrà partecipare alle emergenze dopo aver frequentato e superato apposito corso d’addestramento.

I volontari ammessi verranno dotati di un tesserino di riconoscimento che ne certifichi le generalità, l’appartenenza al gruppo, la qualifica ed il gruppo sanguigno.

Resta inteso che detto tesserino non potrà in alcun modo sostituire i documenti personali di riconoscimento.

ART.8

Assicurazione

Ai volontari sarà garantita un’adeguata copertura assicurativa antinfortunistica.

ART. 9

Formazione continua dei volontari
I volontari dovranno obbligatoriamente seguire le dimostrazioni (e/o esercitazioni) ed i corsi di aggiornamento periodici che saranno organizzati dai responsabili del  Corpo o da altre Organizzazioni, previo parere favorevole del Direttivo.
ART.10
Abilitazione alla guida degli automezzi
L’età minima per la guida degli automezzi della protezione civile è di 21 anni. I 
coordinatori, previo accertamento dei requisiti, autorizzano i volontari all’uso degli automezzi.
ART. 11

Norme comportamentali

I volontari sono tenuti a rispettare le norme di legge vigenti, e le disposizioni interne del Corpo, al fine di garantire il corretto svolgimento dei servizi e il buon andamento della vita associativa.

Gli appartenenti al Gruppo Volontari, sono tenuti a partecipare alle attività menzionate nell’art.2, con impegno, lealtà e senso di responsabilità, spirito di collaborazione e disponibilità, oltre che a mantenere un aspetto decoroso e un comportamento adeguato all’incarico che sono chiamati a compiere.

Il comportamento del Volontario, inoltre, deve essere irreprensibile e teso a rispondere il più possibile al bisogno del cittadino utente.


Durante il servizio l’unico punto di riferimento è il cittadino al quale occorre rivolgersi con attenzione, cordialità, spirito di servizio escludendo qualsiasi scorrettezza ed asperità verbale o di comportamento e comunque nel rispetto del piano generale del servizio.
Qualsiasi atteggiamento non conforme allo Statuto o al Regolamento sarà segnalato ai coordinatori ed al responsabile del Corpo, che provvederanno alle azioni conseguenti (come da Art. 23).

Al secondo richiamo il volontario sarà dichiarato “non idoneo” al servizio di emergenza e quindi assegnato ad altri servizi ordinari coordinati dai capigruppo.

In tutti i casi di contestazione del provvedimento, il volontario può appellarsi al Collegio dei Probiviri in ottemperanza a quanto previsto dallo Statuto del C.V.P.C. Corropoli.
Non è consentito la partecipazione alle attività del gruppo a persone non iscritte al registro volontari di Protezione Civile (Libro Soci).

Ogni volontario che intenda svolgere una qualsiasi attività a nome del Corpo, dovrà necessariamente ottenere l’autorizzazione preventiva dei Coordinatori.

ART.12

Comportamento degli associati in sede


Il comportamento in sede deve essere conforme alle più elementari norme di buona educazione e di senso civico, pertanto nella sede E’ SEVERAMENTE VIETATO FUMARE.


Tutti sono tenuti a provvedere al mantenimento decoroso dei locali.


All’inizio di ogni servizio, il responsabile dovrà verificare che il materiale di pronto intervento sia sempre in ordine e verificare che al rientro dal servizio non manchi nulla di ciò che era stato prelevato.

Al termine di ogni servizio la sede deve essere lasciata in ordine e pulita.

ART.13

Cessazione delle attività di volontario

Si considera cessata l’attività di volontario in seguito a:

· comunicazione scritta (lettera) di recesso nel rispetto dei termini di preavviso statutario

· mancata corresponsione della quota associativa annuale

· espulsione dal Corpo

E’ fatto obbligo di restituire il tesserino, unitamente a tutto il materiale operativo consegnato dal C.V.P.C., o che contenga segni distintivi dell’associazione.

ART.14
Operatività minima

Il
volontario regolarmente iscritto nei registri associativi, è tenuto ad assicurare un’attività minima operativa nell’arco dell’anno, partecipando anche alle convocazioni, nel pieno rispetto dell’Art. 3 dello Statuto, pena la possibile esclusione dal Corpo con le modalità previste dallo Statuto stesso.

Il Consiglio Direttivo stabilisce i termini di riferimento operativi.
ART. 15
Note amministrative e di pubbliche relazioni
All’interno del gruppo i coordinatori svolgono anche attività di gestione di contatti generici, (corrispondenza fra il gruppo e altri enti locali e non, registrazioni contabili, registrazione e invio documenti a mezzo “posta”, registrazione dei volontari nel libro soci, preventivi spese, ecc.)

Per quanto riguarda i materiali esistenti a magazzino di proprietà del gruppo, la gestione è di competenza del coordinatore logistico.

La decisione di procedere ad una spesa economica spetta al Consiglio Direttivo.
ART. 16
Il Caposquadra
Il Caposquadra viene identificato attraverso i gradi da “CAPOSQUADRA” (come da allegato 1) e l’uso del casco di colore giallo in operatività.

L’incarico di Caposquadra è strettamente personale e può essere trasferito solo al Vice Caposquadra
ART. 17
Segnalazione dei Capisquadra
Il
Presidente (coordinatore) unitamente agli altri coordinatori, segnala al Consiglio Direttivo il nominativo del volontario designato, che, per senso di responsabilità, senso del dovere, capacità organizzativa e fedeltà all’organizzazione, viene ritenuto meritevole di acquisire l’incarico di Caposquadra.

Il
Consiglio Direttivo, ricevuta la segnalazione del nominativo, procede all’esame del curriculum del candidato e, se giudicato positivamente, effettua la nomina a Caposquadra inserendolo negli appositi elenchi.

ART. 18
Compresenza di più Capisquadra
Nel gruppo sono presenti almeno due Capisquadra al fine di assicurare, in caso di allarme, la certezza della presenza di un responsabile in seno alla Squadra chiamata ad intervenire. In caso di allarme, un Caposquadra assume la gestione della Squadra in partenza, mentre l’altro (o gli altri) resta in attesa di intervenire con la Squadra per l’eventuale turno di avvicendamento successivo. In ciascuna Squadra è presente un solo volontario con qualifica di Caposquadra.

ART. 19
Compiti dei Capisquadra
Il
Caposquadra ha il compito di dirigere la Squadra a lui affidata secondo le istruzioni ricevute dal Centro Operativo. In particolare ha il compito:

· di assicurarsi che le operazioni in cui è impegnata la Squadra si svolgano in condizioni di sicurezza;

· di vigilare affinché il comportamento del personale sottoposto, durante le fasi operative e nei periodi di riposo, sia consono al decoro del Corpo;

· di accertarsi che la Squadra affidatagli (per uomini e mezzi) mantenga il previsto standard di efficienza;

· di fare rispettare alla Squadra sia i compiti operativi sia i turni di riposo stabiliti dal Centro Operativo;

· di rappresentare al Centro Operativo le esigenze che si manifestano all’interno della Squadra.

I Capisquadra devono attenersi alle direttive impartite dai (coordinatori) e relazionare per iscritto al termine delle operazioni, con la compilazione del rapporto di servizio.

ART.20
Il Vice Caposquadra
Il Vice Caposquadra può essere nominato seguendo le procedure previste dall’art.16 per il Caposquadra. Il Vice Caposquadra coadiuva il Caposquadra nell’assolvimento dei compiti previsti agli art. 17 e 18, e lo sostituisce in caso di assenza.

ART. 21
Unità di intervento
Le unità di intervento avranno 2 volontari come equipaggio minimo cd un Caposquadra. All’entrata in servizio, ogni volontario dovrà compilare il foglio presenze e sottoscrivere il “Rapporto di Servizio” (Allegato n.3) redatto dal Caposquadra o dal Vice.

ART. 22
Compresenza di più graduati
Nel gruppo esiste una gerarchia al fine di assicurare, lo svolgimento delle attività del C.V.P.C., ed una gestione dei volontari in modo efficace ed efficiente.

Nel caso siano presenti due o più graduati, la responsabilità della Squadra ricade sul volontario che ha il grado più elevato.

Nel caso siano presenti due o più volontari con lo stesso grado, vengono seguiti i seguenti criteri:

· grado di capacità, raziocinio e competenza (il volontario che ha più esperienza in quel determinato settore di P. C., assume il comando delle operazioni);

· anzianità anagrafica (il volontario più anziano assume il comando delle operazioni).

ART. 23
Segnalazione dei graduati
Per i criteri e le operazioni da seguire per la segnalazione del nominativo del volontario che verrà proposto per l’avanzamento gerarchico all’interno del C.V.P.C, si seguono le procedure descritte all’art. 17.

Ogni inizio anno il Consiglio Direttivo provvederà ad eseguire una verifica del comportamento dei graduati in base a gravi e persistenti inosservanze del disposto Art. 11; il mantenimento del grado sarà tacito, mentre la promozione o il degradamento sarà comunicato 
per iscritto al volontario, che ha la possibilità di opporsi entro 3 (tre) giorni dall’avvenuta comunicazione appellandosi al Collegio dei Probiviri.

EQUIPAGGIAMENTO E MATERIALI

ART. 24
Automezzi
Gli automezzi del C.V.P.C. Tortoreto devono essere utilizzati solo ed esclusivamente da personale debitamente autorizzato dal Coordinatore o dal Capogruppo.

Non potrà mai essere trasportato altro personale se non volontario o appartenente al C.V.P.C.. Solo in EMERGENZA, previa autorizzazione del Capogruppo, di eventuale personale medico, paramedico (118) o altro personale sanitario, gli automezzi del Corpo, potranno essere adibiti al trasporto di terze persone.

Gli automezzi  POTRANNO ESSERE UTILIZZATI IN SERVIZIO solo se muniti di regolare foglio di marcia (Rapporto di Servizio) debitamente compilato e firmato dal Capogruppo (come da allegato 3).
ART.25
Uniforme
Il volontario durante il servizio dovrà indossare sempre e con decoro l’uniforme o la casacca del Corpo in ottemperanza a quanto deliberato dal Consiglio Direttivo.

Se comandati di rappresentanza, in ausilio alla circolazione stradale o altri servizi non gravosi, o per servizi che non richiedono espressamente l’uso di altro tipo di copricapo, è utilizzabile un cappellino di colore bleu. Il resto dell’uniforme comprende i sottoelencati capi:

· giacca a vento imbottita ove richiesto
· giacca di colore giallo; pantaloni di colore giallo e/o blu

· basco di coloro nero o bleu
· camicia o maglietta di colore bleu

· cinturone di colore bleu
· calzari di colore scuro
Il Consiglio Direttivo può modificare la composizione ed il colore dei suddetti materiali di abbigliamento, notificando successivamente, tale decisione, ai soci.
ART.26
Distintivi, scritte o fregi

Sono ammessi i seguenti distintivi, scritte e fregi:

· Giacca a vento o giacca recante la scritta sul  dorso “PROTEZIONE CIVILE TORTORETO”:

· Spalla destra –  Logo “Corpo Volontari Protezione Civile Sezione “Matteo Vannucci” Tortoreto distintivo di colore azzurro ovalizzato recante la scritta “VOLONTARIATO”;

· Pettorale destro - distintivo rotondo regionale se di impiego regionale o/e nazionale se impiegato altrove;

·    Copritaschino sinistro con cognome, nome e gruppo sanguigno o eventuale tesserino di riconoscimento;

·    Pettorale sinistro con eventuale grado come da art. 16 e/o specializzazioni o brevetti conseguiti. E’ consentito altresì fregiarsi di eventuali decorazioni conseguite durante l’espletamento del servizio di volontariato;

·    Cappello/Basco di colore bleu o nero con applicato fregio rotondo.
ART. 27
Stazione radio
L’uso della stazione radio installata presso la sede dcl C.V.P.C. è consentito solo se Autorizzato dal Capogruppo o/e secondo le esigenze.

L’operatore di turno deve:

· rispettare la massima disciplina ed esigere tale comportamento nelle comunicazioni radio o con altro mezzo di Comunicazione
· non divulgare notizie di carattere personale e riservate delle operazioni eventualmente in corso
· rispettare le disposizioni che vengono impartite o dettate dal Capo Maglia se facente parte di rete
· annotare sull’apposito registro tutte le conversazioni salienti delle operazioni in corso (ordini e disposizioni ricevuti da chi..., dati a chi....).

· non cambiare canale o frequenza di lavoro se non espressamente richiesto e comunque previa comunicazione al Capo Maglia dell’avvenuto cambiamento in corso.

ART.28
Approvazione, attuazione e variazione degli articoli del  “Regolamento Interno” 
1. L’approvazione del “Regolamento Interno” avviene solo ed esclusivamente per opera dell’Assemblea, tramite votazione palese e con il voto favorevole della  maggioranza assoluta, previa lettura e dopo averne verificato la compatibilità con lo Statuto;
2. L’attuazione del “Regolamento Interno” avviene automaticamente ed in maniera tacita 15 giorni dopo l’approvazione da parte dell’Assemblea e tutti i soci possono richiederne una copia;

3. La variazione del “Regolamento Interno” avviene solo ed esclusivamente per opera dell’Assemblea, dopo aver ascoltato e discusso le proposte di modifica presentate al Consiglio da almeno un decimo dei soci cinque giorni prima della convocazione dell’Assemblea, utilizzando gli stessi criteri definiti per l’approvazione.
ART.29

Norme di rinvio
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento allo Statuto del C.V.P.C. di Corropoli ed alla legislazione vigente in materia.

Il presente Regolamento interno si compone di n° 29 articoli e n° 4 allegati, più informativa privacy.
Tortoreto, 12.01.2010
Approvato dall’Assemblea Generale del 13.01.2010










IL PRESIDENTE











Adriano Cavatassi
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                    Logo  Regione Abruzzo                     Logo  “Sez. MatteoVannucci”


                                                                                              Tortoreto


                                                          CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE






         SEZIONE “MATTEO VANNUCCI”







             TORTORETO




       

Data rapporto                                                Ora                                 N.   

Servizio effettuato a supporto della …………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………..
Come da richiesta del  ____ / ____ / 2010

Località ………………………………………….( ___ )

Via………………………………………………..

Note……………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………..

	Nome Volontario
	      Mansione
	Ora Inizio
	Ora Fine 
	Tot.Km.
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Targa mezzo di trasporto      

Km. Iniziali                                                                      Km. Finali  

Tortoreto,li  ____ /____ / 2010                                                       









              Il Caposquadra

                                                                                              ____________________________
  
MODELLO DI DOMANDA “RICHIESTA ISCRIZIONE AL GRUPPO”
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                                                                                                                                   N. domanda ______

OGGETTO: Domanda di ammissione

Il sottoscritto____________________________________________

Nato a________________________________________Prov. ( ___ ), il________________________

Residente nel Comune di _______________________Prov. ( ___ ) Via________________________
Tel. abitazione ____________________, Cell. _____________________, Fax___________________
e-mail__________________________@__________________
Cittadinanza____________________________(___)  Stato Civile_____________________________

Professione____________________Luogo di lavoro____________________ Tel.________________

Documento__________________________________ n._________________ Data Rlascio __/__/___
Codice Fiscale _____________________________________Gruppo sanguigno _________________

CHIEDE

Di essere ammesso al “CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE SEZIONE “MATTEO VANNUCCI” TORTORETO, come
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A tal fine dichiara di aver letto ed accettato, in tutte le sua parti, il “Regolamento interno”, di avere tutti i requisiti puntualizzati nell’Art. 6 e di 

[image: image12.wmf]  frequentare e superare l'apposito corso d'addestramento.

 

[image: image13.wmf]  aver frequentato e superato l'apposito corso d'addestramento, allegando copia dell'Attestato

Tortoreto,li_____________

                                                                                                                FIRMA









        ____________________________
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[image: image15.wmf]Domanda Accettata - controfirmata dai Coordinatori responsabili disponendo l'iscrizione nel libro soci

     previo pagamento della quota associativa










       IL PRESIDENTE











    __________________

                                                                                                                  Segue Informativa privacy
INFORMATIVA 
(ai sensi del "Codice in materia di protezione dei dati personali", D.Lgs. n. 196/2003)

1. Premessa

Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati personali, l’associazione “CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE SEZIONE “MATTEO VANNUCCI”TORTORETO , in qualità di "Titolare" del trattamento, è tenuta a fornirLe informazioni in merito all'utilizzo dei Suoi dati personali. 

2. Fonte dei dati personali

I dati personali in possesso dell’associazione sono forniti direttamente dal soggetto cui i dati personali si riferiscono ("Interessato"). I dati personali possono essere acquisiti dall’associazione per l'esercizio delle proprie attività istituzionali.  L’associazione avrà cura di rendere agli Interessati le informazioni di cui in premessa all'atto della registrazione dei dati che li riguardino.  

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati nell'ambito delle normali attività  per lo sviluppo delle  attività istituzionali dell’associazione, mediante lettera, telefono , sistemi automatizzati di comunicazione etc., in relazione ai quali l'Interessato ha facoltà di manifestare o meno il proprio consenso.   La informiamo che il trattamento dei Suoi dati personali da parte dell’associazione, ivi inclusa la comunicazione dei dati medesimi ai soggetti di cui al successivo paragrafo 6, non necessita del Suo consenso in quanto trattamento necessario per l'esecuzione di obblighi derivanti dall’esercizio delle attività istituzionali dell’associazione.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte nel precedente paragrafo, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi (con particolare riguardo al caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza). 

5. Categorie di dati oggetto di trattamento 

In relazione alle finalità descritte nel precedente paragrafo 3, l’associazione tratta dati personali diversi da quelli "sensibili" (es.: dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, le opinioni politiche, i dati idonei a rilevare lo stato di salute, la vita sessuale etc.) e "giudiziari". In particolare il trattamento effettuato è riferito a dati personali relativi agli iscritti  (o “potenziali nuovi soci”)  dell’associazione; e,  comprendono il nome, l'indirizzo, i dati di identificazione personale, il codice fiscale,  etc. Per tali ragioni La invitiamo a non comunicare  dati personali "sensibili" e/o "giudiziari". Nel caso tuttavia l’associazione, per l’esercizio della propria operatività, avesse la necessità di trattare dati di natura "sensibile", la stessa avrà cura di inviarLe un'integrazione alla presente Informativa e la relativa richiesta di consenso al trattamento. 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

Per il perseguimento delle finalità descritte al paragrafo 3 l’associazione necessita di comunicare, in Italia e all'estero, i Suoi dati personali a soggetti terzi, appartenenti alle seguenti categorie: istituzioni che coordinano o presiedono le attività di Protezione Civile e volontariato in genere; autorità  nazionali, provinciali, locali, organi di vigilanza e controllo; altre associazioni di volontariato; istituti di credito; soggetti che si occupano della  gestione della banca dati  e delle telecomunicazioni (ivi compresa la posta elettronica) in seno all’associazione. I dati trattati dall’associazione  non sono oggetto di diffusione. 
7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti. In particolare, l'Interessato può ottenere: a) conferma dell'esistenza o meno di dati che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; b) informazioni circa l'origine dei dati personali, le finalità e le modalità del trattamento nonché la logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) indicazione degli estremi identificativi del Titolare e del Responsabile, nonché dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza; d) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l'aggiornamento, la rettifica o, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati. L'Interessato può altresì opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta.  

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Associazione  “Corpo Volontari Protezione Civile Sezione “Matteo Vannucci” Tortoreto” -  avente sede in Tortoreto,Via…………….., cap 64018. L’Associazione ha nominato quale Responsabile preposto per il riscontro all'Interessato, in caso di esercizio dei diritti di cui al paragrafo 7, il Presidente  pro-tempore   domiciliato per le proprie funzioni presso la sede legale dell’associazione. Le richieste di cui al precedente paragrafo 7 possono essere presentate a detto Responsabile per iscritto o mediante messaggio di posta elettronica inviata alla casella “protezionecivile.tortoreto@hotmail.it”. Le richieste di cui al precedente paragrafo 7, lett. a), b) e c) possono essere formulate anche oralmente. L'elenco costantemente aggiornato dei Responsabili del trattamento è disponibile presso la sede dell’associazione. 

D I C H I A R A Z I O N E

Il/La sottoscritto/a  …………………………… dichiara di aver preso visione dell’informativa resa dall’associazione “Corpo Volontari Protezione Civile Sezione “Matteo Vannucci” Tortoreto relativa al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003. 

Ai sensi di quanto sopra esposto, “dà il consenso”  all’utilizzo per le finalità istituzionali dell’associazione.
Tortoreto,li _________________________       Firma ___________________________
�





controfirmata dai Coordinatori Responsabili





�





____/____/2010





___ / ___





___ / ___





   Mezzo di trasporto :
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CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE


SEZIONE “MATTEO VANNUCCI”         TORTORETO
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